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Signor


Paolo Peduzzi

Deputato al Gran Consiglio

Interrogazione 8 giugno 2015 n. 61.15
Risolvere i problemi del “primo giorno di scuola” che le misure di risparmio provocano
Signor deputato,
la sua interrogazione fa riferimento alle conseguenze delle misure di risparmio introdotte nell’ambito degli invii postali che avrebbero portato le scuole, con particolare riferimento al Centro professionale di Trevano (CPT), a rinunciare alla spedizione della conferma di iscrizione. Nella fattispecie il mancato invio di questo documento secondo lei non consetirebbe agli apprendisti del CPT di poter beneficiare, fin dal primo giorno di scuola, di un abbonamento a tariffa agevolata e obbligherebbe gli allievi a richiedere alla segreteria della scuola l’attestazione di frequenza, con un conseguente sovraccarico di richieste allo sportello.

A questo proposito osserviamo quanto segue.

a) Le persone in formazione professionale di base ad indirizzo aziendale (tirocinio in azienda con frequenza della scuola professionale) ricevono annualmente da parte del Fondo cantonale per la formazione un buono personale (Rail Check) che dà diritto alla riduzione del 50% sull’acquisto di un abbonamento annuale Arcobaleno. Al primo anno di formazione, il Rail Check è spedito al domicilio dell’apprendista non appena è approvato il contratto di tirocinio e, in seguito, in assenza di una rottura del contratto di tirocinio, viene automaticamente confermato di anno in anno, con la spedizione di un nuovo Rail Check nel corso del mese di luglio.

b) Le persone in formazione professionale di base ad indirizzo scolastico (tirocinio interamente presso le scuole professionali) ricevono, al primo anno, la decisione di ammissione a scuola entro la prima metà di luglio. Per gli anni successivi, in mancanza di una formale attestazione di frequenza scolastica, possono comunque esibire il contratto di tirocinio, stipulato con la scuola per l’intera durata della formazione.

c) La Comunità tariffale Ticino e Moesano (abbonamenti Arcobaleno), che integra l’offerta di trasporto pubblico delle 12 principali imprese operanti nel Cantone, in assenza di agevolazioni e abbonamenti specifici per apprendisti e studenti offre abbonamenti a zona a tariffa ridotta ai giovani dai 6 ai 25 anni.

d) La Divisione della formazione professionale, su richiesta telefonica, invia gratuitamente una dichiarazione che attesta lo stato di “persona in formazione” agli apprendisti per i quali, in seguito alla stipulazione tardiva del contratto di tirocinio o al riscontro di irregolarità, non è stato possibile approvare lo stesso entro l’inizio dell’anno scolastico. 

2.

Nel caso specifico citato ad esempio nell’interrogazione (apprendista al primo anno di formazione professionale di base ad indirizzo scolastico nella professione di elettronico multimediale presso il CPT), la Scuola d’arti e mestieri di Trevano ha emesso la decisione di ammissione alla scuola agli apprendisti del primo anno tra l’ultima settimana di giugno e la prima settimana di luglio 2015. Gli apprendisti di tutti i corsi ricevono poi le convocazioni di inizio anno, con indicate date e orario di inizio corsi, entro la settimana precedente l’inizio dell’anno scolastico.
Da qualche anno, durante le prime settimane di scuola, tutti gli apprendisti ricevono automaticamente  la dichiarazione di frequenza, per il tramite dei docenti di classe. Questa è perlopiù finalizzata ad ottenere sussidi e agevolazioni che non riguardano l’acquisto di titoli di trasporto.

Considerato quanto esposto sopra, il Consiglio di Stato ritiene che le misure di risparmio introdotte negli invii dell’Ammistrazione pubblica, perlopiù orientate a limitare gli invii in posta A, non causi in alcun modo maggiori spese nell’acquisto degli abbonamenti di trasporto offerti dalla Comunità tariffale Arcobaleno e sovvenzionati dal Fondo della formazione professionale.

Per l’allestimento della presente risposta sono state impiegate circa 2,5 ore lavorative.

Voglia gradire, signor deputato, l'espressione della nostra massima stima.
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